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Circ. 76
A tutti i docenti
SEDE



PNRR, TARGET E MILESTONE



Si danno indicazioni in relazione agli obiettivi da raggiungere ed alla tempistica da rispettare nei progetti PNRR.

Con riferimento al D.M. n. 65/2023, secondo il relativo accordo di concessione: 
“Con la sottoscrizione del presente accordo di concessione, il Soggetto attuatore si obbliga a garantire il raggiungimento di milestone e target della linea di investimento di cui alla Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, così come indicati nel progetto, nonché il principio DNSH, pena la decadenza dal finanziamento […]” (art. 5, c. 1).

L’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito può procedere a dichiarare la decadenza del soggetto attuatore dal finanziamento concesso nei seguenti casi: 
· mancata conclusione del progetto entro il termine definito nel progetto, salvo la concessione di eventuali proroghe; 
· realizzazione di intervento diverso rispetto a quello autorizzato e di attività difformi rispetto a quelle indicate nelle Istruzioni operative; 
· affidamento dei servizi, da parte del soggetto attuatore, mediante procedure di gara, in violazione di quanto previsto dal codice dei contratti pubblici e dalle disposizioni di semplificazioni previste per l’attuazione del Piano nazionale per la ripresa e la resilienza; 
· accertata sussistenza di situazione di conflitto di interessi, in caso di valutazione delle offerte; 
· progetto interessato da indagine giudiziaria contro la pubblica amministrazione comunicato dall’Autorità giudiziaria al Ministero dell’istruzione e del merito; 
· mancata adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 2018/1046 e nell’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 
· mancata adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio DNSH. 

Per altri casi, è possibile attivare rettifiche finanziarie di irregolarità in percentuale variabile” (art. 10). 

Di identico contenuto risultano gli artt. 5, c. 1 e 10 degli accordi di concessione relativi alle due ulteriori linee di finanziamento, quella derivante dal D.M. n. 66/2023 e quella derivante dal D.M. n. 19/2024. 

Come evidente, l’art. 10 non ricollega automaticamente il definanziamento al mancato raggiungimento degli obiettivi e al mancato rispetto dei termini. Ciò significa che, qualora dette ipotesi si avverassero, dovrebbe aprirsi uno spazio di interlocuzione tra l’istituzione scolastica e l’Unità di Missione sulle cause che le hanno generate al fine di evitare il definanziamento stesso. 

L’assenza di automatismi, in altri termini, garantisce uno spazio per l’emersione delle criticità rilevate dalla scuola nello svolgimento dei percorsi formativi e per la loro valutazione e il loro apprezzamento da parte dell’Unità di Missione. 

Dunque, in vista del raggiungimento del target si possono rimodulare i percorsi formativi nella durata e nel contenuto, previa comunicazione all’Unità di Missione, in modo da intercettare le esigenze manifestate dai destinatari dei percorsi medesimi e garantire la maggiore adesione possibile. 

Ciò premesso, se l’Unità di Missione – all’esito della strada tracciata – riterrà di procedere alla decadenza dal finanziamento, ovviamente la scuola dovrà far fronte alla restituzione delle quote eventualmente già ricevute anche facendo ricorso alla richiesta di fondi straordinari all’USR territorialmente competente, in caso di incapienza delle risorse disponibili. 

Per quanto riguarda la dirigenza scolastica, questa potrà essere ritenuta responsabile – sotto il profilo disciplinare e quello amministrativo-contabile – solo se il mancato raggiungimento dei target e dei milestone e il conseguente definanziamento siano alla stessa addebitabili sulla base delle regole generalmente applicabili. 

Se i percorsi non sono stati avviati per motivazioni oggettive (quale, ad esempio, la mancanza di adesioni nonostante reiterate richieste in tal senso) oppure, nonostante la rimodulazione degli stessi, non sono stati raggiungi i target per il venir meno degli iscritti ai corsi durante il loro svolgimento, appare evidente che il dirigente non potrà risponderne, mancando l’imputabilità allo stesso a titolo di colpa o dolo. 

Si fa notare in conclusione che il Governo, impegnato per lo Stato italiano nel raggiungimento dei target e dei milestone, ha interesse al raggiungimento dei target nazionali poiché a quelli è ricollegata l’erogazione delle successive tranche di finanziamento europeo. 

Il Dirigente scolastico
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